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Annuncio di S. E. mons. Michele Castoro 

Arcivescovo Manfredonia-Vieste-S.Giovanni Rotondo 

 

 
 
Insieme ai Frati Minori Cappuccini della Provincia religiosa “Sant’Angelo e Padre Pio”, confra-
telli del Santo tanto venerato in tutto il mondo, sono lieto di annunciare che lunedì 19 aprile, al-
le ore 16,30, in concomitanza con l’apertura del CXXVI Capitolo Provinciale degli stessi Frati 
Cappuccini, si procederà alla solenne traslazione dell’urna contenente le reliquie di san Pio da 
Pietrelcina dalla cripta del Santuario “Santa Maria delle Grazie” alla chiesa inferiore, intitolata 
al santo Cappuccino. 
La traslazione è stata decisa nel rispetto del tradizionale culto delle reliquie che ha caratterizza-
to la devozione dei fedeli fin dai primi secoli della storia della Chiesa e avverrà nel rispetto del-
le norme canoniche, avendo già ottenuto il rescritto di approvazione della Congregazione delle 
Cause dei Santi. 
La nuova collocazione del corpo di san Pio da Pietrelcina, oltre a richiamare l’idea della gloria 
a cui sono destinati tutti coloro che diventano, nella vita terrena, «immagine di Cristo», permet-
terà a tanti pellegrini di sostare in preghiera in un luogo più ampio, più accogliente e ricco di 
occasioni di riflessione per una rigenerazione spirituale, costituite dai mosaici di padre Marko 
Ivan Rupnik, che impreziosiscono la rampa di accesso e la chiesa inferiore. 
L’urna contenente le reliquie di san Pio verrà collocata all’interno del pilastro centrale, sul qua-
le poggiano tutti gli archi portanti dell’edificio sacro. Ciò avverrà all’inizio della Celebrazione 
Eucaristica, durante la quale avrà luogo anche la consacrazione dell’altare della chiesa inferio-
re. 
Viviamo nella lode e nel ringraziamento al Signore questo evento che, nel tempo di Pasqua, ci 
concede di contemplare ancora la sua gloria, alla quale ha associato l’umile Cappuccino che ha 
vissuto, nel suo ministero sacerdotale e nella sua carne, l’imitazione di Cristo crocifisso e risor-
to.  
 

 
 


